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COMUNE DI BOLOGNA

Settore Attività Produttive e Commerciali
RELAZIONE ILLUSTRATIVA

PARTE INTEGRANTE DELLA CONFERMA DELLE PREVISIONI DEL PIANO DI LOCALIZZAZIONE DEI PUNTI VENDITA ESCLUSIVI PER LA DIFFUSIONE DELLA STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA
Introduzione

La presente relazione ha lo scopo di valutare i cambiamenti avvenuti a Bologna con riferimento allo strumento di programmazione approvato dal Consiglio comunale con deliberazione 20.20.2004, O.d.G. n 1: il Piano comunale di localizzazione dei punti vendita esclusivi per la diffusione della stampa quotidiana e periodica. Detto documento comprende anche i criteri per la disciplina dei punti vendita non esclusivi, introdotti dal D.Lgs. 24 aprile 2001, n. 170, che definisce le due tipologie: 

· i punti vendita esclusivi, tenuti alla vendita generale di quotidiani e periodici;

· i punti vendita non esclusivi, autorizzati a vendere quotidiani ovvero periodici in aggiunta ad altre merci.

Con riferimento ai punti vendita esclusivi, ai sensi del punto 5 della deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2002, Prog. n. 354, sono rilasciate al di fuori del contingente numerico previsto dal Piano comunale di localizzazione le autorizzazioni dei punti vendita interni situati in :

· stazioni ferroviarie, interporti, autostazioni;

· ospedali;

· campeggi organizzati e villaggi turistici.

Ai sensi dell’articolo 2, comma 3 del citato D.Lgs. 170/01 possono essere autorizzati all’esercizio di punto vendita non esclusivo:

· le rivendite di generi di monopolio; 

· le rivendite di carburanti ed oli minerali con superficie pari a metri quadrati 1500;

· i bar, inclusi quelli ubicati nelle aree di servizio delle autostrade e all’interno di stazioni ferroviarie ed aeroportuali ed esclusi altri punti di ristoro, ristoranti, rosticcerie e trattorie;

· le strutture di vendita come definite dall’articolo 4, comma 1, lettere e), f) e g) del D.Lgs.  114/98, con un limite minimo di superficie di vendita pari a 700 metri quadrati;

· gli esercizi adibiti prevalentemente alla vendita di libri e prodotti equiparati, con un limite minimo di superficie di 120 metri quadrati; 

· gli esercizi a prevalente specializzazione di vendita, con esclusivo riferimento alla vendita delle riviste di identica specializzazione. 


Caratteristiche Generali del Comune di Bologna

Estensione del territorio comunale 

Superficie kmq. 140.846

Centro Storico: kmq. 4.507

Zone Periferiche: kmq. 136.338   

Il totale si discosta dalla somma dei due dati parziali per l’ultima cifra decimale a causa degli arrotondamenti.

I dati aggiornati, riportati di seguito. sono stati reperiti sul sito web del Settore Programmazione, Controlli e Statistica e sono confrontati con quelli riportati nella relazione illustrativa del Piano comunale di localizzazione dei punti vendita esclusivi per la diffusione della stampa quotidiana e periodica, approvato con deliberazione consiliare 02.02.2004, O.d.G. n. 1, tratti dall’Annuario Statistico del Comune di Bologna. 

Aggiornamento popolazione residente al 30 novembre 2007

Totale
: 372.070 (calo del 1,7% rispetto al 2001)

Centro Storico: 53.035 (calo del 3,2% rispetto al 2001)

Zone Periferiche: 318.967 (calo del 1,4% rispetto al 2001)

Aggiornamento famiglie residenti al 30 novembre 2007

Totale
: 194.461 (aumento del 4,8% rispetto al 2001)

Centro Storico: 31.008 (aumento del 3,4% rispetto al 2001)

Zone Periferiche:163.404 (aumento del 5% rispetto al 2001)

Aggiornamento densità della popolazione al 30 novembre 2007

Totale: 52,26

Centro Storico: 11,77

Zone Periferiche: 2,34

Rispetto ai dati del 2001 si evidenzia a livello generale il decremento della popolazione, dovuto essenzialmente al calo delle nascite. 

I dati relativi al movimento turistico alberghieri ed extralberghiero mostrano un incremento degli arrivi (dalle 732.582 unità del 2001 alle 797.193 unità del 2006), soprattutto dovuto agli arrivi di turisti stranieri. I pernottamento in città sono aumentati dai 1.617.845 del 2001 ai 1.793.382 del 2006 (incremento del 9,8%).

I dati relativi al commercio al dettaglio in sede fissa mostrano una flessione dell’offerta di esercizi commerciali di vicinato, che sono passati dai 7.293 del 2001 ai 6.341 del 2007. 

Zonizzazione territoriale

Ai fini della localizzazione dei punti vendita esclusivi per la diffusione della stampa quotidiana e periodica e tenuto conto delle caratteristiche urbanistiche, della densità e della composizione della popolazione residente, si conferma la suddivisione del territorio comunale, conformemente al vigente Piano Regolatore Generale, nelle seguenti zone commerciali:

a) ZONA 1: centro storico (delimitato dai viali di circonvallazione, limitatamente alla parte interna);

b) ZONA 2: la rimanente parte del territorio comunale.

Attesa l’efficacia di tale suddivisione del territorio si propone il mantenimento della stessa.

Rilevazione della domanda

Si riportano di seguite le tavole di sintesi dei dati forniti da CDL, unico distributore dei prodotti editoriali nell’ambito del Comune di Bologna. I dati si riferiscono a nr. 235 punti vendita totali presenti sul territorio
PUNTI VENDITA ZONA 1
















VENDUTO QUOTIDIANI A COPIE


VARIAZIONI %




2005
2006
2007
06/05
07/05
07/06

Esclusivi
8.984.630
8.468.750
8.480.769
-5.4
-5.2
+0.1

Non esclusivi
64.212
58.059
52.913
-9.6
-17.6
-8.9

Totale complessivo
              9.012.842 
                8.526.809 
                8.533.682 
-5,4%
-5,3%
0,1%

PUNTI VENDITA ZONA 2
















VENDUTO QUOTIDIANI A COPIE


VARIAZIONI %




2005
2006
2007
06/05
07/05
07/06

Esclusivi







Non esclusivi







Totale complessivo
             14.024.717 
               13.370.266 
               13.157.792 
-4,7%
-6,2%
-1,6%

PUNTI VENDITA ESCLUSIVI E NON ESCLUSIVI DENTRO MURA  
















VENDUTO QUOTIDIANI A COPIE


VARIAZIONI %



TIPOLOGIA
2005
2006
2007
06/05
07/05
07/06

CHIOSCO ESCLUSIVO
                          6.824.768 
                              6.482.700 
                              6.479.668 
-5,0%
-5,1%
0,0%

NEGOZIO ESCLUSIVO
                           1.845.202 
                               1.736.756 
                               1.750.024 
-5,9%
-5,2%
0,8%

NEGOZIO PROMISCUO

                              297.522 
                                 265.867 
                                  265.981 
-10,6%
-10,6%
0,0%

GRANDE DISTRIBUZIONE

                                45.350 
                                     41.486 
                                    38.009 
-8,5%
-16,2%
-8,4%

Totale complessivo
              9.012.842 
                8.526.809 
                8.533.682 
-5,4%
-5,3%
0,1%

PUNTI VENDITA ESCLUSIVI E NON ESCLUSIVI FUORI MURA  
















VENDUTO QUOTIDIANI A COPIE


VARIAZIONI %



TIPOLOGIA
2005
2006
2007
06/05
07/05
07/06

CHIOSCO ESCLUSIVO
                           9.550.613 
                                 9.141.148 
                              9.047.406 
-4,3%
-5,3%
-1,0%

NEGOZIO ESCLUSIVO
                           3.364.127 
                               3.187.893 
                               3.107.224 
-5,2%
-7,6%
-2,5%

NEGOZIO PROMISCUO

                              688.699 
                                 636.823 
                                   619.619 
-7,5%
-10,0%
-2,7%

GRANDE DISTRIBUZIONE

                               421.278 
                                 404.402 
                                 383.543 
-4,0%
-9,0%
-5,2%

Totale complessivo
             14.024.717 
               13.370.266 
               13.157.792 
-4,7%
-6,2%
-1,6%

Si precisa che tali dati si riferiscono alle copie movimentate, comprensive delle copie promozionate gratuitamente in edicola dall’editore. 

Rilevazione dell’offerta

Con riferimento ai punti vendita esclusivi il Piano approvato nel 2004 non consentiva ulteriori aperture nel centro storico (ZONA 1) ed ammetteva tre nuove autorizzazioni nelle zone periferiche (ZONA 2) da rilasciarsi esclusivamente nell’ambito delle aree commerciali integrate previste dal Primo Programma di Attuazione degli interventi relativi alle grandi strutture di vendita, approvato dal Consiglio comunale con O.d.G. n. 281/00, allo scopo di favorire la ripolarizzazione del territorio nelle aree urbanizzate esterne.

Di seguito si riporta la dislocazione territoriale dei punti vendita esclusivi (negozi o chioschi) e non esclusivi autorizzati nel Comune di Bologna al gennaio 2008:

PUNTI VENDITA ESCLUSIVI AUTORIZZATI

Zona commer-ciale
Punti vendita esclusivi

 anno 2004
Punti vendita esclusivi 

anno 2008
Punti vendita esclusivi 

 Interni anno 2008
Totale 2008

1
67
67
1 
68

2
135
136
13
149

TOTALE
202
203
14
217

Rispetto alla situazione dalla data di approvazione del precedente Piano, O.d.G. 1/2004, si rileva la presenza di un punto vendita in più in periferia (sito in Viale Tito Carnacini). 

I punti vendita esclusivi interni a strutture ospedaliere, ferroviarie, interporto, autostazione, campeggio ecc. sono fuori dagli obiettivi di programmazione del Comune in quanto servizio fondamentale per gli utenti delle strutture.

I trasferimenti registrati rispetto alla situazione descritta nella relazione illustrativa del Piano approvato con O.d.G. 1/2004 relativi a punti vendita esclusivi sono:

· nella ZONA 1, un totale di nr. 6 trasferimenti di cui 3 effettivi e 3 consistenti in una modifica della superficie di vendita con lieve variazione di localizzazione.

· ZONA 2, un totale di nr 8 trasferimenti di cui: 3 effettivi e 5 consistenti in una modifica della superficie di vendita con lieve variazione di localizzazione

Si registra una scarsa propensione al trasferimento dei punti vendita esclusivi da chioschi a negozi; infatti tale modifica è stata attuata da nr.6 chioschi dal 2004 ad oggi, pur in presenza del contributo pari ad euro 5.000 introdotto dalla deliberazione di approvazione del Piano del 2004. Il contributo non risulta dunque essere efficace rispetto all’obiettivo di facilitare il trasferimento da chioschi a negozi e se ne decide la soppressione.

Il distributore CDL sostiene di servire nr. 212 punti vendita esclusivi.

PUNTI VENDITA  NON ESCLUSIVI AUTORIZZATI

Zona commerciale
Punti vendita non esclusivi
TOTALE

1
4
32

2
28


Tale valore risulta un dato effettivo sul territorio dopo le revoche delle autorizzazioni rilasciate a seguito della sperimentazione di cui alla legge 108/99 e che non hanno più svolto l’attività.

Conclusioni

I dati riguardanti la popolazione riportati a pagina 2 evidenziano una tendenza alla flessione demografica sia nelle zone centrali che in periferia.

I dati forniti dal distributore dei prodotti editoriali nell’ambito del Comune di Bologna riportati nel paragrafo precedente evidenziano una decisa flessione della domanda, relativamente ai quotidiani, tra il 2005 ed il 2007:

· ZONA 1  - 5,3%

· ZONA 2  - 6,2%

Rispetto ai dati sul triennio pare registrarsi tuttavia tra il 2006 ed il 2007 una leggera ripresa nella ZONA 1 (+0,1%) ed una flessione meno netta nella ZONA 2 (-1,6%). Tali dati di vendita, sono tuttavia comprensivi di tutti i quotidiani che gli editori, a titolo promozionale, pongono sempre più frequentemente in offerta, con il sistema dell'abbinamento gratuito (2 quotidiani al prezzo di uno); immaginiamo quindi l'inevitabile flessione sui dati sopra citati se si andasse ad evidenziare un dato scorporato da tali iniziative.

La tendenza in negativo della domanda è in significativamente evidenziata dall’analisi dei dati di liquidato relativamente alla vendita delle pubblicazioni periodiche (a pagamento).
DATI DI VENDUTO PERIODICI - LIQUIDATO A PREZZO COPERTINA







PUNTI VENDITA COMUNE DI BOLOGNA
















VENDUTO PERIODICI A PREZZO COPERTINA

VARIAZIONI %

TIPOLOGIA
2005
2006
2007
2006/2005
2007/2005
2007/2006

CHIOSCO ESCLUSIVO
 €                 24.058.187,59 
 €                    23.929.815,55 
 €                   22.264.584,52 
-0,5%
-7,5%
-7,0%

NEGOZIO ESCLUSIVO
 €                  2.005.373,97 
 €                        1.891.502,20 
 €                        1.710.760,02 
-5,7%
-14,7%
-9,6%

NEGOZIO PROMISCUO
 €                   9.297.408,15 
 €                       9.184.583,96 
 €                       8.473.656,71 
-1,2%
-8,9%
-7,7%

GRANDE DISTRIBUZIONE
 €                     1.872.121,92 
 €                       1.782.929,09 
 €                       1.664.535,22 
-4,8%
-11,1%
-6,6%

Totale complessivo
 €     37.233.091,63 
 €       36.788.830,80 
 €        34.113.536,47 
-1,2%
-8,4%
-7,3%

Una riflessione importante è rappresentata dal dato aggregato dell’offerta. Il distributore CDL, monopolista di fatto sul territorio indica in nr. 235 i punti vendita riforniti, mentre le autorizzazioni risultano essere nr. 249. A questo punto si apre una riflessione in merito alla differenza delle 14 posizioni in quanto qualche autorizzazione potrebbe essere legata alle prevalenti specializzazioni di vendita dei punti non esclusivi e le 4 autorizzazioni, riferite a punti vendita esclusivi non riforniti, potrebbero essere collegate ad una sospensione non comunicata al Comune. 

Al Comune risulta infatti solo un’attività per cui è stata comunicata la sospensione (Piazza dei Tribunali).

Esaminata la situazione complessiva non si ritiene necessario operare una revisione al Piano approvato nel 2004, la cui validità viene pertanto prorogata, così come le previsioni in esso contenute, tese a non aumentare i punti vendita esclusivi nella ZONA 1, ed a legare n. 2 ulteriori autorizzazioni rilasciabili in ZONA 2 esclusivamente alle aree commerciali integrate, previste dal Primo Programma di Attuazione degli interventi relativi alle grandi strutture di vendita, approvato dal Consiglio comunale con O.d.G. n. 281/00 (Ex Asam, CAAB e Riva Calzoni).

Si segnala inoltre che il PRG vigente prevede due grandi comparti - ex Mercato Ortofrutticolo (R5.2) e Lazzaretto (R5.3) – la cui attuazione sta iniziando ora e che interessano notevoli superfici territoriali, infatti:
-per il Lazzaretto (R5.3) si prevedono circa 5.000 nuovi residenti e circa 3-4.000 studenti universitari che graviteranno nella zona;

-per l'ex Mercato si prevedono circa 3.000 nuovi residenti, oltre agli addetti della Sede unica e agli utenti del nuovo Poliambulatorio AUSL;

Tali comparti avranno sviluppo almeno decennale, pertanto ad oggi non è possibile ritenere le zone in oggetto come prive di servizio. Si rende però opportuno rinviare ad un prossimo futuro la valutazione di tali aree per determinarne la necessità di copertura.

Vengono confermati anche i criteri per l’autorizzazione di punti vendita non esclusivi, di cui all’articolo 17 del Piano.

In riferimento alla possibilità di prevedere ulteriori autorizzazioni per tali tipi di esercizi commerciali, da rilasciarsi in comparti di espansione definiti dagli strumenti urbanistici, si ritiene opportuno che detto aggiornamento venga effettuato nell’ambito di un quadro coerente di azioni strategiche ed integrate con le politiche per il commercio e la pianificazione urbana, così come indicato nella relazione illustrativa del Piano del 2004.

Detto aggiornamento sarà pertanto determinato dalla Giunta comunale con proprio atto deliberativo in sede di approvazione di Progetti di Valorizzazione Commerciale e Varianti ai Progetti di Valorizzazione Commerciale, su proposta del Settore Attività Produttive e Commerciali e sentita Commissione consultiva istituita con deliberazione di Giunta Prog. n. 168/03.


La normativa attualmente vigente in materia di commercio al dettaglio conferisce ai Comuni la competenza ad individuare le aree urbane in cui minore è la tenuta del tessuto commerciale e nelle quali promuovere progetti di valorizzazione commerciale, al fine di favorire il rilancio e la qualificazione del centro storico e delle aree di servizio consolidate. Tale facoltà consente alla Pubblica Amministrazione di perimetrare e regolare specifiche aree o complessi di immobili nel centro storico con lo scopo di evitare il processo di espulsione delle attività commerciali ed artigianali. Nelle aree perimetrate ai fini della realizzazione di progetti di valorizzazione, l’Amministrazione può realizzare politiche di intervento mirate, tali che, in ambiti ristretti e precedentemente utilizzati in maniera impropria, possano coesistere, al di là di precedenti usi, nuove attività commerciali e non (complessi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, attività culturali, luoghi deputati a manifestazioni, ecc.), in grado di rivitalizzare il tessuto urbano.

Decorsi due anni dall’entrata in vigore della proroga del Piano verrà condotta una verifica che fungerà da prima analisi delle variazioni demografiche e dell’andamento della domanda per la stesura del Piano successivo e consentirà di valutare lo stato di avanzamento dei citati grandi comparti R5.2 ed R5.3 e dei Progetti di Valorizzazione Commerciale attivati, al fine di provvedere ad un’eventuale attualizzazione delle previsioni.










� Il totale si discosta dalla somma dei due dati parziali per n. 68 unità costituite da persone senza fissa o in ignota dimora.


� Vedi nota 1.


� Punti vendita non esclusivi (ad eccezione delle strutture di vendita con superficie superiore ai 700 mq).


� Strutture di vendita con superficie superiore ai 700 mq.


� Vedi nota 3.


� Vedi nota 4.
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